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Le domande indirette [SINTASSI 1.2] seguono i verbi interrogativi, sia 
quando sono polari (a), sia quando sono domande wh- (b), come pos-
siamo vedere nei due esempi seguenti. 

	 	 sì/no
a. ix1 domandare1 gianni malato� 
‘Mi domando se Gianni sia malato.’ 

	 	  sì/no
b. ix3 3domandare1 ix1 comprare qcarciofo� 
‘Lui mi ha chiesto cos’ho comprato.’ 

2.3.3		 Variazioni rispetto all’ordine di base dei costituenti

Le sezioni precedenti hanno illustrato e descritto l’ordine di base (or-
dine non marcato) dei costituenti in LIS, ovvero SOV (soggetto, og-
getto, verbo). Tuttavia, in LIS, come in altre lingue dei segni, i costi-
tuenti possono apparire in posizioni diverse rispetto alla posizione 
in cui si trovano di solito, realizzando così delle variazioni dell’ordi-
ne di base. Nelle prossime sezioni saranno discusse le possibili va-
riazioni di ordine attestate in LIS. 

2.3.3.1 	 Elenco delle modifiche attestate e non attestate

In LIS troviamo diverse variazioni dell’ordine di base dei costituenti: 
l’ordine SVO (soggetto, verbo, oggetto), l’ordine OSV (oggetto, sog-
getto, verbo), e l’ordine OVS (oggetto, verbo, soggetto). 

L’ordine SVO può essere motivato da fattori morfosintattici [SIN-
TASSI 2.3.3.5] e [SINTASSI 2.3.3.6], mentre l’ordine OSV è spesso correlato 
a fattori pragmatici, quali topicalizzazione e focalizzazione come de-
scritto in [PRAGMATICA 4], ma può anche essere dovuto a ragioni pretta-
mente articolatorie, ovvero per permettere una maggior fluidità del 
segnato. Osserviamo l’esempio di seguito. 

serpenteaaquilab3bvedere3a� 
‘L’aquila vede il serpente.’ 

Nell’esempio qui sopra, i costituenti non sono marcati da componen-
ti non manuali specifiche, tuttavia l’ordine è OSV, ovvero l’oggetto ap-
pare in prima posizione, seguito dal soggetto e infine dal verbo. Tale 
strategia può essere adottata per ridurre i movimenti necessari per re-
alizzare l’accordo verbale [MORFOLOGIA 3.1]: come mostrato nell’esempio, 
il segnante produce in primo luogo l’oggetto, per poi inclinare il busto 
verso la posizione assegnata al soggetto, dalla quale ha inizio l’arti-

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_2_2_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_2_2_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_1.mp4
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colazione del segno del verbo. Queste occorrenze non sono correlate 
a determinate caratteristiche morfofonologiche degli argomenti o del 
predicato. Come possiamo osservare negli esempi riportati di seguito, 
l’ordine OSV è attestato sia con i verbi non flessivi (a) che flessivi (b-
e), e l’oggetto dislocato può corrispondere ad un segno articolato nel-
lo spazio neutro (a, b), sulla mano non dominante (c), o sul corpo (d-e), 
purché si tratti di un referente umano o animato (definito o indefinito).

a. bambinoa gattob piacere aus3a� 
‘Al gatto piace il bambino.’ 

 b. pattinare^personaa giannib vedere3a � 
‘Gianni vede la pattinatrice.’ 

c. cavalloa bambinob pettinare3a� 
‘Il bambino pettina il cavallo.’ 

	 	 neg 
d. gattoa caneb3bseguire3a � 
‘Il cane non insegue il gatto.’

 e. uno(indet) sordo ix1 incontrare� 
‘Ho incontrato una persona sorda.’ 

L’ordine OVS, invece, può essere attestato quando il soggetto è un 
pronome e dunque può apparire in posizione post-verbale, come mo-
strato di seguito.

	 top
libroa	 acomprare3b ix3b� 
‘Il libro, (lo) ha comprato.’ 

2.3.3.2 	 Componenti non manuali che accompagnano le variazioni  
	 rispetto all’ordine di base delle parole

Quando le variazioni di ordine sono motivate da fattori articolatori 
non troviamo componenti non manuali dedicate. Al contrario, quan-
do le variazioni dell’ordine di base dei costituenti sono dovute a fat-
tori pragmatici [PRAGMATICA 4], componenti non manuali specifiche pos-
sono essere prodotte. In particolare, l’ordine OSV è spesso correlato 
alla topicalizzazione o focalizzazione dell’oggetto, il quale viene di-
slocato in posizione iniziale e appare separato dal resto dell’enun-
ciato da componenti non manuali quali battito di ciglia (bc) e cenno 
della testa (ct). Inoltre, un oggetto topicalizzato può essere marca-
to dalle componenti non manuali sopracciglia sollevate (ss) e/o occhi 
socchiusi (os), come mostrato di seguito. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_1_video_7.mp4
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	 ct 
	 ss	bc

a. bambinoa	 gattob 3bmordere3a� 
‘Il gatto morde il bambino.’

	 ct 
	 os		bc

b. pattinare^personaa	 giannib piacere aus3a� 
‘A Gianni piace la pattinatrice.’

La componente non manuale sopracciglia sollevate indica che il re-
ferente è attivo nel discorso, conosciuto e ben presente sia all’inter-
locutore che al segnante; gli occhi socchiusi, invece, marcano un 
referente nominato in precedenza, e permettono al segnante di ri-
chiamarlo alla memoria dell’interlocutore. Per ulteriori dettagli si ri-
manda il lettore al capitolo [PRAGMATICA 4]. 

2.3.3.3 	 Ordine specifico per elementi topicalizzati

In LIS, come in altre lingue dei segni, il costituente topicalizzato ge-
neralmente appare nella periferia sinistra della frase. Se una fra-
se contiene diversi topic, questi occorrono seguendo ordini specifi-
ci, come descritto nel dettaglio in [PRAGMATICA 4.2]. Riportiamo qui un 
esempio illustrativo, in cui possiamo vedere come l’aboutness topic 
segua i due scene-setting topic, rispettivamente di tempo e di luogo. 

	 ct
Sst-T	 	 Sst-L	 		 Abt bc
ieri	 cinema ix(loc)	m-a-r-i-a 	 film	  
			  bianco nero vario vedere� 
‘Ieri, al cinema, Maria ha visto diversi film in bianco e nero.’

2.3.3.4 	 Ordine specifico per elementi focalizzati

Da sviluppare.

2.3.3.5 	 Variazioni dell’ordine dei segni in relazione ai diversi tipi  
	 di verbi (non flessivi e flessivi) 

L’ordine non marcato SOV di soggetto, oggetto e verbo osservato in 
[SINTASSI 2.3.1.1] è condiviso in LIS sia dai verbi flessivi (a) che dai ver-
bi non flessivi (b). 

a. ix1 storia 1raccontare2 � 
‘Ti racconto una storia.’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_2_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_3_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_1.mp4


Parte V  •  2  La struttura frasale

Lingua dei segni e sordità 2 613
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 563-632

b. gatto rosso carne mangiare� 
‘Il gatto rosso mangia la carne.’ 

Tuttavia, come abbiamo introdotto nelle sezioni precedenti, in LIS i 
costituenti possono apparire in posizioni diverse, e ciò può essere mo-
tivato da fattori fonologici, morfosintattici o pragmatici. Ad esempio, 
le frasi con verbi flessivi e verbi non flessivi possono differire nella 
frequenza dell’ordine SVO. Più specificatamente, con i verbi non fles-
sivi reversibili, dove entrambi gli argomenti possono essere promos-
si a soggetto della frase, l’ordine SVO è probabilmente attestato per 
evitare ambiguità nell’interpretazione dei ruoli sintattici degli argo-
menti del predicato, in alternativa all’uso del marcatore di accordo 
aus [LESSICO 3.3], come mostrato in (a) e (b) di seguito. 

a. annaa laurab pensare 3aaus3b
‘Anna pensa a Laura.’

b. anna pensare laura 
‘Anna pensa a Laura.’

Nel caso di alcuni verbi flessivi ditransitivi, dove viene impiegato un 
costituente locativo, l’ordine degli argomenti nella frase può essere 
particolare, dato che il costituente locativo si trova in posizione pre-
verbale. Un esempio è fornito dal verbo ditransitivo spaziale CL (5 
piatta aperta): ‘mettere_libro_sullo_scaffale’, dove l’argomento loca-
tivo segue l’oggetto e precede il verbo.

insegnante libro mensola++ CL(5 piatta aperta): 
	 ‘mettere_libro_su_mensola’�
‘L’insegnante mette il libro su una delle mensole.’

L’ordine OSV, invece, è motivato sia da fattori articolatori, come ab-
biamo osservato in [SINTASSI 2.3.3.1], che pragmatici, come mostrano gli 
esempi di seguito, dai quali si evince che tale ordine è attestato con 
tutti i tipi di verbi: non flessivi (a), flessivi (b-f) e spaziali (c), sia transi-
tivi (a-c) che ditransitivi (d-f). Precisiamo che nel caso di verbi ditran-
sitivi, l’oggetto dislocato in posizione iniziale è l’oggetto indiretto.

	 ct
	 top		bc

a. avvocato pe	 sorella poss1 conoscere� 
‘Mia sorella conosce quell’avvocato.’

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_4.mp4
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	 ct
	 top	 bc

b. rubare^persona ixa	 polizia ixb 3bbloccare3a
			  arrestare3a�
‘La polizia ha arrestato il ladro.’

	 top
c. libro ix1 3aCL(5 piatta aperta): ‘spostare_libro’3b� 
‘Sposto il libro.’

	 top
d. giannia lucab bicchiere 3bCL(5 unita curva aperta): 
	  ‘dare_bicchiere’3a �
 ‘Luca dà il bicchiere a Gianni.’

	 ct
	 top	 bc

e. p-a-o-l-oa	 l-u-c-ab bugia dire3a� 
‘Luca dice una bugia a Paolo.’

	 ct
	 top	bc

f. figlioa	 l-u-c-ab favola 3braccontare3a� 
‘Luca racconta una favola al figlio.’

Nelle frasi con verbi spaziali e argomenti locativi espliciti, i locativi 
possono occorrere in posizione iniziale, marcati dalle tipiche compo-
nenti non manuali di topic, come mostrano i seguenti esempi. 

	 top
a. bancaa l-u-c-ab 3bcorrere3a� 
‘Luca corre in banca.’

	 top
b. mensola++a insegnante libro CL(5 piatta aperta):  
		  ‘mettere_libro_su_mensola’3a� 
‘L’insegnante mette il libro su una delle mensole.’ 

	 top
c. casaa scuolab bambino 3acamminare3b� 
‘Il bambino cammina da casa a scuola.’

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_7.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_8.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_9.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_10.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_11.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_5_video_12.mp4
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2.3.3.6	 Variazioni dell’ordine dei segni in relazione a diversi tipi  
	 di predicati (reversibile/irreversibile) 

Le frasi reversibili sono quelle in cui cambiando la posizione dei due 
argomenti si modifica il significato della frase invertendo l’attribuzio-
ne dei ruoli semantici. Per esempio, la frase ‘La donna pettina il bam-
bino’, può essere modificata nella frase ‘Il bambino pettina la donna’ 
attraverso lo scambio tra i due sintagmi nominali. 

Le frasi irreversibili sono quelle in cui lo scambio non è possibi-
le a causa del significato del predicato e/o degli argomenti. Ad esem-
pio, nella frase ‘L’uomo tocca la montagna’ tale scambio non è possi-
bile a causa della caratteristica inanimata dell’oggetto ‘montagna’; 
mentre nella frase ‘L’uomo cucina l’uovo’ lo scambio tra gli argomen-
ti della frase è bloccato dalla semantica del verbo italiano ‘cucinare’ 
che tipicamente implica un soggetto umano e un oggetto non umano. 

Se il predicato è reversibile, ossia i due argomenti possono ese-
guire entrambi l’azione l’uno sull’altro, l’ordine dei segni può essere 
l’unico indizio per capire chi è l’agente e chi è il paziente. Se il pre-
dicato è irreversibile, l’ordine dei segni è meno cruciale nel determi-
nare il ruolo degli argomenti nella frase. 

Mentre l’ordine SVO è preferito in LIS nelle frasi reversibili che 
presentano verbi non flessivi, l’ordine SOV è preferito con i verbi ir-
reversibili, o con verbi reversibili quando la flessione verbale, l’uso 
dello spazio e l’uso dei classificatori chiariscono il ruolo sintattico de-
gli argomenti del predicato. Un esempio di frase che mostra un ver-
bo irreversibile è proposto in (a), mentre (b) illustra un esempio di 
frase reversibile che presenta un ordine SVO. 

a. donna carne mangiare 
‘La donna mangia la carne.’ 

b. anna pensare laura
‘Anna pensa a Laura.’ 

È utile osservare, però, che per motivi pragmatici anche l’ordine OSV 
può essere attestato, in corrispondenza sia di predicati irreversibili (a) 
che di predicati reversibili (b). Forniamo di seguito un paio di esempi 
illustrativi.

	 top
a. pescea bambinob 3apescare3b� 
‘Il bambino ha pescato il pesce.’ 

	 top
b. pattinare^personaa giannib piacere aus3a� 
‘A Gianni piace la pattinatrice.’

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_6_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_6_video_2.mp4
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La topicalizzazione permette anche ad un oggetto diretto inanimato 
(dunque in frasi irreversibili) di essere dislocato in posizione inizia-
le, sia con verbi transitivi che ditransitivi. 

	 top
a. chiave elena prendere � 
‘Elena prende le chiavi.’

	  top
b. bicchiere lucaa giannib 3aCL(5 unita curva aperta):  
	 ‘dare_bicchiere’3b� 
‘Luca dà il bicchiere a Gianni.’

	 top	 	 ss
c. libro	 donnaa bambinob 3aregalare3b� 
‘La donna regala il libro al bambino.’

2.4 	 Argomenti nulli 

Un argomento nullo consiste nell’omissione di un argomento del ver-
bo. Questo fenomeno si osserva abbastanza spesso nel discorso in 
LIS. Gli argomenti che possono rimanere sottintesi sono il soggetto, 
l’oggetto, l’oggetto indiretto e gli argomenti locativi. 

A titolo esemplificativo, si osservi di seguito il caso dei due verbi 
lessicali prendere e accompagnare. Entrambi vengono modificati at-
traverso lo spazio per marcare l’accordo con i loro argomenti: pren-
dere è un verbo all’indietro (backward verb) di tipo flessivo [LESSICO 
3.2.2] che mostra l’accordo dall’oggetto al soggetto, mentre accompa-
gnare è un verbo spaziale [LESSICO 3.2.3] che mostra esplicitamente 
l’accordo tra due argomenti locativi. Se gli argomenti di questi due 
verbi possono essere capiti implicitamente dal contesto e/o dal cote-
sto, essi possono essere tutti omessi. Immaginiamo, ad esempio, che 
il segnante abbia in precedenza fornito i seguenti dettagli: suo figlio 
è molto impegnato con varie attività, è a scuola fino alle 15:00 e al-
le 15:30 deve essere in palestra per la sua lezione di hip-hop. In tal 
modo, i segni figlio, scuola e palestra sono associati a punti preci-
si dello spazio segnico. Nell’esempio che segue, i punti referenziali 
stabiliti negli enunciati precedenti aiutano il destinatario a recupe-
rare gli argomenti omessi.

3prendere1 aaccompagnareb fatto � 
‘(Io) (l’) ho preso e portato (dalla scuola) (alla palestra).’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_6_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_6_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_3_3_6_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-2_4_video_1.mp4
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Informazioni su dati e collaboratori

Le descrizioni presenti in questo capitolo sono basate parzialmente sui riferi-
menti bibliografici riportati di seguito e sull’elicitazione di nuovi dati. Per le in-
formazioni sui dati e sui collaboratori vedere i riferimenti bibliografici. I video 
clips che esemplificano i dati sono stati prodotti da collaboratori segnati na-
tivi Sordi. 
Per quanto riguarda [SINTASSI 2.1.3.2], è importante tenere in mente che, a cau-
sa della mancanza di una morfologia passiva chiara, l’identificazione delle co-
struzioni passive nelle lingue dei segni è difficile e ancora molto controversa. 
In questa sezione, il lettore troverà la descrizione di alcuni dati preliminari rac-
colti sull’equivalente funzionale delle costruzioni passive in LIS.
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